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AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEL 

VERDE PUBBLICO NEL COMUNE DI CAPISTRELLO RIVOLTO A 

COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO “B” 

(art. 1, comma 1, lett. b), Legge n. 381/1991) 

(D.M. 13/12/2013 – Criteri Ambientali Minimi) 

 

CAPITOLATO PRESTAZIONALE 

 

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

L'appalto ha per oggetto le seguenti prestazioni: 

• Manutenzione ordinaria delle aree verdi del territorio comunale: parchi e giardini, aiuole e 

rotonde, aree a verde urbano, scarpate e cigli stradali; 

• Sfalcio e raccolta dell’erba; 

• Raccolta delle foglie su strade e marciapiedi e spazzamento. 

• Manutenzione e potatura delle siepi; 

• Potatura alberi; 

• Innaffiamento estivo di piante, fiori, cespugli;  

Il servizio di manutenzione dovrà essere eseguito tenendo conto delle tecniche più idonee per 

mantenere le sistemazioni a verde in perfetto stato di decoro, fruibilità e non degrado, soprattutto 

per quanto attiene le specie vegetali, gli arbusti e i prati.  

L’elenco delle aree di intervento e la frequenza di svolgimento delle operazioni di sfalcio e 

manutenzione delle aree verdi e di spazzamento e pulizia strade sono riportate nell’Allegato 1. 

 

ART. 2 – MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

I servizi dovranno essere eseguiti secondo le specifiche riportate nel presente articolo, in funzione 

della natura delle aree di intervento, così come di seguito definite:  

• Strade e marciapiedi - Allegato 1 

• Grandi aree verdi (parchi, giardini, piazze, rotonde e aree pertinenziali delle sedi scolastiche) - 

Allegato 2 

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
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I servizi dovranno essere eseguiti in orari e con modalità tali da non ostacolare la viabilità o da non 

arrecare incomodo o molestie ai cittadini e comunque da concordare con l’Ufficio comunale 

preposto.  

La Ditta dovrà garantire il servizio con la presenza di almeno 4 (quattro) addetti, attivi ciascuno 5 

(cinque) ore al giorno per 4 (quattro) giorni a settimana, intendendo che tale servizio sarà svolto 

durante n.7 mesi nel corso di ciascun anno previsto nel contratto, salvo rimodulazioni concordate. 

Il servizio dovrà essere intensificato nel corso di n.2 mesi per ciascun anno di affidamento, nei 

periodi in cui si prevede una crescita di erbe infestanti di portata maggiore da concordare con 

l’Ente, prevedendo la presenza di almeno 1 (uno) addetto in più. Conseguentemente, durante n.2 

mesi nel corso di ciascun anno previsto nel contratto il servizio sarò garantito con la presenza di 

almeno 5 (cinque) addetti, attivi ciascuno 5 (cinque) ore al giorno per 4 (quattro) giorni a 

settimana. 

Gli orari in cui devono essere effettuati i servizi appena citati, a giudizio insindacabile del 

Responsabile dell’ufficio del settore LL.PP. potranno essere in qualsiasi momento variati con 

semplice preavviso scritto inviato all’Appaltatore per posta elettronica o PEC almeno 2 giorni 

prima. 

 

ART. 2.1 – STRADE E MARCIAPIEDI 

MANUTENZIONE SUPERFICIE ERBOSE – SFALCI E SERVIZI ACCESSORI 

Gli sfalci andranno eseguiti dalla prima esigenza stagionale, indicativamente a partire dal giorno 01 

del mese di Marzo e fino al giorno 30 del mese di Settembre di ciascuna annualità. 

I singoli sfalci andranno effettuati secondo cronoprogramma di massima da condividere con il 

D.E.C. prima della cosegna delle aree. 

La manutenzione del verde su strade e marciapiedi comprende SEMPRE: 

• sfalcio a raso di erba/vegetazione infestante presente lungo il bordo esterno dei marciapiedi, ove 

presenti, e comunque lungo il confine della sede stradale; 

• taglio di macchie di vegetazione infestante (rovi, vitalbe, canne, ecc.) presenti all’interno delle 

aiuole; 

• spollonatura delle alberature presenti all’interno delle aree oggetto di servizio; 

• la raccolta e lo smaltimento di tutto il materiale di risulta derivante dalle lavorazioni sopra 

elencate. 

• la preventiva soffiatura e/o raccolta di eventuali foglie o rami caduti sui tappeti erbosi, onde 

evitarne lo sminuzzamento, con esclusione della raccolta foglie a fine stagione, ove prevista, che 

si effettuerà una tantum prima dell’ultimo sfalcio autunnale 

Prima di iniziare la tosatura dell'erba devono essere eliminati con cura i materiali e le immondizie 

(sassi, carta, plastica, ecc onde evitarne lo spargimento, sminuzzamento e danni a cose e persone) 

presenti, e smaltiti giorno per giorno secondo normativa vigente eventualmente per tramite del 

servizio igiene cittadino per quantità significative e previa comunicazione al DEC; il corrispettivo 

per questa attività è compreso nel prezzo a corpo. 
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Qualora venisse rilevata la presenza di materiali pericolosi (es. bottiglie di vetro rotte, ecc.) nei 

pressi delle attrezzature di gioco, nei parchi e giardini comunque detti e soprattutto in tutte le aree 

verdi a servizio di istituti scolastici, si dovrà provvedere immediatamente alla rimozione del 

materiale, anche il corrispettivo di questa attività, obbligatoria, è da intendersi compreso nel prezzo 

a corpo. 

In ragione di quanto sopra, ogni sfalcio dovrà essere preceduto da preventiva ricognizione dell’area 

in tal senso. 

Se viene rilevata una situazione di pericolo non immediatamente rimovibile, questa dovrà essere 

immediatamente segnalata con nastro bianco - rosso e comunicata al DEC per iscritto, per i 

successivi provvedimenti. 

L’aggiudicatario deve provvedere alla raccolta e allo smaltimento di rami o parte di essi, che 

presenti nelle aree a verde prima dell’inizio delle operazioni manutentive. 

Qualsiasi pianta o animale sospetto di essere invasivo, deve essere immediatamente segnalato 

all'amministrazione. 

Il diserbo meccanico di viali e marciapiedi deve essere eseguito con la massima attenzione, onde 

evitare danneggiamenti a cose e persone, dovuti al lancio di oggetti presenti sulle superfici tramite 

la rotazione dei decespugliatori (che sarebbe preferibile dotare di testina reciprocatrice) 

In casi particolari devono essere adottati sistemi di protezione (teli o altro) nei confronti dei veicoli 

parcheggiati. 

Resta fermo che qualsiasi danno provocato nell’ambito del servizio è a completo carico della Ditta 

affidataria. 

L'offerente deve prevedere l'utilizzo di tecniche di taglio dell'erba a basso impatto ambientale, 

privilegiando l’utilizzo di attrezzature ad alimentazione elettrica, adeguate in peso e potenza alla 

tipologia e alla dimensione dell’area verde. 

È prevista, inoltre, per ogni intervento di taglio l’asportazione del fogliame in corrispondenza delle 

aree oggetto di assegnazione e comunque ogni qualvolta sia ritenuto necessario dalla DEC. 

L’attività dovrà essere eseguita con macchine tosaerba o con decespugliatori obbligatoriamente 

dotati di dispositivo di protezione della corteccia degli alberi; qualora non sia possibile l'uso di tali 

macchine, il lavoro deve essere eseguito a mano con falci o falcetti. 

È assolutamente necessario salvaguardare alberi e arbusti da lesioni e danni causati dagli strumenti 

utilizzati nelle varie attività; l’Amministrazione si riserva di chiedere il risarcimento dell’eventuale 

danno arrecato o la sostituzione a proprie spese dell'essenza danneggiata. Vanno inoltre 

salvaguardati arredi, pavimentazioni, ecc. di proprietà dell’Amministrazione da lesioni e danni 

causati durante le operazioni di manutenzione. 

L’Amministrazione si riserva di chiedere il risarcimento dei danni arrecati oppure la 

riparazione/sostituzione di quanto danneggiato direttamente all’appaltatore. 

 

ART. 2.2 – GRANDI AREE VERDI (PARCHI, GIARDINI, AIUOLE, PIAZZE, ROTONDE E AREE 

PERTINENZIALI DELLE SEDI SCOLASTICHE) 
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MANUTENZIONE SUPERFICIE ERBOSE – SFALCI E SERVIZI ACCESSORI 

Gli sfalci andranno eseguiti dalla prima esigenza stagionale, indicativamente a partire dal mese di 

Aprile di ciascuna annualità. 

I singoli sfalci andranno effettuati secondo cronoprogramma di massima da condividere con il 

D.E.C. prima della cosegna delle aree. 

Le operazioni di manutenzione delle aree a verde di qualsiasi pendenza e natura comprendono 

SEMPRE: 

• la tosatura dei tappeti erbosi; 

• la rifinitura con decespugliatore (preferibilmente dotato di reciprocatore) dotato di dispositivo di 

protezione delle superfici pedonali; 

• la raccolta manuale preventiva di ogni tipo di rifiuto presente nell'area, esclusi quelli di tipo 

organico, e il loro conferimento a discarica autorizzata. 

La manutenzione delle superfici prative comprende SEMPRE: 

• taglio della vegetazione a consistenza erbacea; 

• taglio di macchie di vegetazione infestante (rovi, vitalbe, canne, ecc.) presenti all’interno delle 

aree a prato compreso il loro corretto smaltimento; 

• taglio di erba/vegetazione infestante presente lungo il bordo esterno dei cordoli di delimitazione 

di parchi, aiuole e percorsi; 

• spollonatura delle alberature presenti all’interno delle aree oggetto di servizio; 

• la raccolta e lo smaltimento di tutto il materiale di risulta derivante dalle lavorazioni sopra 

elencate. 

• la preventiva soffiatura e/o raccolta di eventuali foglie o rami caduti sui tappeti erbosi, onde 

evitarne lo sminuzzamento, con esclusione della raccolta foglie a fine stagione, ove prevista, che 

si effettuerà una tantum prima dell’ultimo sfalcio autunnale 

La manutenzione delle aree a verde comprende inoltre lo sfalcio a raso di tutti i marciapiedi, 

percorsi pedonali comunque detti e simili che si trovano nelle aree di competenza, compreso la 

raccolta e lo smaltimento del materiale di risulta, tali superfici avendo natura accessoria e 

minoritaria rispetto a quelle calcolate come destinate a prato, sono da intendersi incluse nelle 

manutenzioni delle aree. 

Dovrà essere posta massima cura affinché il taglio dell’erba non sia eseguito a contatto con il 

terreno, ma sia mantenuto uno spessore minimo del manto erboso di cm 2 (due). 

In caso il terreno sia bagnato o umido, è preferibile evitare le lavorazioni, tuttavia, è da ritenersi 

fermo il fatto di non poter in alcun modo lasciare a terra segni di calpestio di sorta, in particolar 

modo degli pneumatici di mezzi troppo pesanti per le condizioni del terreno. 

Prima di iniziare la tosatura dell'erba devono essere eliminati con cura i materiali e le immondizie 

(sassi, carta, plastica, ecc onde evitarne lo spargimento, sminuzzamento e danni a cose e persone) 

presenti nelle aree verdi, e smaltiti giorno per giorno secondo normativa vigente eventualmente per 

tramite del servizio igiene cittadino per quantità significative e previa comunicazione al DEC; il 

corrispettivo per questa attività è compreso nel prezzo a corpo. 
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Qualora venisse rilevata la presenza di materiali pericolosi (es. bottiglie di vetro rotte, ecc.) nei 

pressi delle attrezzature di gioco, nei parchi e giardini comunque detti e soprattutto in tutte le aree 

verdi a servizio di istituti scolastici, si dovrà provvedere immediatamente alla rimozione del 

materiale, anche il corrispettivo di questa attività, obbligatoria, è da intendersi compreso nel prezzo 

a corpo. 

In ragione di quanto sopra, ogni sfalcio dovrà essere preceduto da preventiva ricognizione dell’area 

in tal senso. 

Se viene rilevata una situazione di pericolo non immediatamente rimovibile, questa dovrà essere 

immediatamente segnalata con nastro bianco - rosso e comunicata al DEC per iscritto, per i 

successivi provvedimenti. 

L’aggiudicatario deve provvedere alla raccolta e allo smaltimento di rami o parte di essi, che 

presenti nelle aree a verde prima dell’inizio delle operazioni manutentive. 

Qualsiasi pianta o animale sospetto di essere invasivo, deve essere immediatamente segnalato 

all'amministrazione. 

Il diserbo meccanico di viali e marciapiedi deve essere eseguito con la massima attenzione, onde 

evitare danneggiamenti a cose e persone, dovuti al lancio di oggetti presenti sulle superfici tramite 

la rotazione dei decespugliatori (che sarebbe preferibile dotare di testina reciprocatrice) 

In casi particolari devono essere adottati sistemi di protezione (teli o altro) nei confronti dei veicoli 

parcheggiati. 

Resta fermo che qualsiasi danno provocato nell’ambito del servizio è a completo carico della Ditta 

affidataria. 

L'offerente deve prevedere l'utilizzo di tecniche di taglio dell'erba a basso impatto ambientale, 

privilegiando l’utilizzo di attrezzature ad alimentazione elettrica, adeguate in peso e potenza alla 

tipologia e alla dimensione dell’area verde. 

Per la manutenzione delle aree verdi orizzontali, specie in caso di tagli frequenti, può essere 

preferibilmente adottato il taglio mulching (sminuzzamento dell’erba, distribuzione uniforme sul 

terreno, non asporto del materiale di risulta) a patto che gli steli tagliati abbiano lunghezza 

decisamente inferiore a quella del manto erboso e non risultino visibili ne costituiscano cumuli di 

sorta. 

È prevista, inoltre, per ogni intervento di taglio l’asportazione del fogliame in corrispondenza delle 

aree oggetto di assegnazione, dei percorsi pedonali delle scuole e comunque ogni qualvolta sia 

ritenuto necessario dalla DEC. 

Relativamente al taglio mulching, il funzionamento in questa modalità deve essere comprovato nel 

libretto della macchina tosaerba; è necessario prestare attenzione al corretto utilizzo della macchina, 

e a che l’erba non sia bagnata o eccessivamente cresciuta, in casi diversi il mulching non eseguito 

correttamente sarà equiparato a non rimozione dello dei rifiuti da sfalcio con relativa sanzione. 

L’attività dovrà essere eseguita con macchine tosaerba o con decespugliatori obbligatoriamente 

dotati di dispositivo di protezione della corteccia degli alberi; qualora non sia possibile l'uso di tali 

macchine, il lavoro deve essere eseguito a mano con falci o falcetti. 
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È assolutamente necessario salvaguardare alberi e arbusti da lesioni e danni causati dagli strumenti 

utilizzati nelle varie attività; l’Amministrazione si riserva di chiedere il risarcimento dell’eventuale 

danno arrecato o la sostituzione a proprie spese dell'essenza danneggiata. Vanno inoltre 

salvaguardati arredi, pavimentazioni, ecc. di proprietà dell’Amministrazione da lesioni e danni 

causati durante le operazioni di manutenzione. 

L’Amministrazione si riserva di chiedere il risarcimento dei danni arrecati oppure la 

riparazione/sostituzione di quanto danneggiato direttamente all’appaltatore. 

MANUTENZIONE SIEPI ED ARBUSTI 

Nel contratto è inclusa la manutenzione di siepi ed arbusti presenti sulle aree, a mezzo della 

esecuzione di tutte le operazioni, senza esclusione alcuna, necessarie a mantenere le siepi presenti 

nelle aree verdi, al fine di assolvere pienamente alle funzioni richieste, primariamente quella 

ornamentale. 

La Ditta affidataria dovrà provvedere, all'esecuzione delle attività descritte di seguito: 

• ripristino e/o mantenimento della regolarità di forma attraverso tagli periodici di potatura sui tutti 

i lati eseguiti con idonee attrezzature atte ad evitare slabbrature e sfilacciature dei rami potati; 

• eliminazione delle parti morte e/o degradate; 

• asportazione di tutte le piante infestanti (erbacee- arbustive- sarmentose) presenti all'interno delle 

siepi; 

• taglio, raccolta, conferimento e smaltimento in siti autorizzati sia dell'erba alla base della siepe 

che del materiale di risulta delle lavorazioni tutte da eseguire ad ogni intervento di potatura; 

• prima del taglio delle siepi occorre raccogliere cartacce, vetri o altri oggetti abbandonati alla base 

e/o all'interno delle siepi e conferire il tutto negli appositi siti. 

• se non diversamente richiesto i tagli devono essere eseguiti sempre in conformità del taglio 

precedente in modo che la siepe mantenga dimensioni pressoché costanti. 

• tutte le lavorazioni e gli smaltimenti sopra elencati sono da considerarsi inclusi nel prezzo offerto 

• la periodicità è da concordare con il D.E.C. eseguendo in linea generica il primo intervento tra il 

1°maggio e il 1 luglio. 

CONDUZIONE IMPIANTI IRRIGUI 

La conduzione degli impianti irrigui presenti nelle aree oggetto del servizio è da intendersi nel 

periodo di esecuzione del servizio, intendendosi che gli impianti correttamente e continuativamente 

manutenuti per tale lasso di tempo, rimangano in perfetto stato di esercizio fino al loro 

spegnimento. 

In linea generica, la gestione delle aree provviste di impianto di irrigazione, si intende, al prezzo di 

affidamento, comprensiva di tutte le manutenzioni ordinarie incluse le riparazioni descrivibili come 

tali. Sono comprese in ogni caso le seguenti attività: 

• Apertura e controllo primaverile di ciascun impianto di irrigazione da effettuarsi prima dell'inizio 

della stagione irrigua ed entro il 15 aprile; 

• Fornitura e sostituzione annuale nei programmatori delle batterie non ricaricabili; 
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• Pulizia con rimozione dai pozzetti del materiale di coibentazione invernale e dei detriti 

accumulati (terra, foglie, ghiaino, ecc...); 

• Messa in funzione dell'impianto con riattivazione dell'alimentazione idrica previa chiusura degli 

scarichi e pulizia degli eventuali filtri e/o opere di presa; 

• Controllo dell'efficienza della pompa, dei relativi quadri elettrici, degli eventuali sensori 

(galleggianti, temporizzatori, sensori pioggia, ecc.); 

• Verifica e ripristino del corretto orientamento di tutti gli irrigatori, delle ali gocciolanti e del 

regolare funzionamento dell'intero impianto mediante l'effettuazione di un ciclo irriguo di prova, 

comprese le riparazioni e la fornitura del relativo materiale secondo le modalità precedentemente 

indicate;  

• REPORT DI AVVIO IMPIANTO entro 15gg solari dalla messa in funzione degli impianti, 

secondo le modalità da concordare con il D.E.C., in cui devono comparire tutte le operazioni 

effettuate, eventuali anomalie, la lettura del contatore ove presentee foto dello stesso, in 

mancanza di tale report, tutti i successivi ripristini saranno a cura e spese della Ditta affidataria 

• Controllo periodico, almeno mensile, del regolare funzionamento dell'impianto comprendente la 

regolazione dei tempi di irrigazione in base all'andamento climatico 

• Riparazione e regolazione dei settori irrigui "a pioggia" o "a goccia" degli impianti di 

irrigazione, durante il periodo di esercizio. La prestazione comprende: 

• Interventi di riparazione e regolazione degli impianti irrigui in modo da mantenere ogni singolo 

settore costantemente in perfetta efficienza dal punto di vista della copertura spaziale e 

dell'erogazione idrica degli irrigatori. Dovrà inoltre essere garantita l'assenza di perdite dalle 

tubazioni (nel raggio di tre metri da ciascun irrigatore o dal pozzetto contenente 

l'elettrovalvola/e) e di perdite dalle altre componenti idrauliche; 

• Operazioni manuali di scavo e reinterro localizzato, di messa in quota delle testine degli 

irrigatori con successivo conguaglio del terreno; 

• Fornitura e la messa in opera del materiale specialistico (irrigatori, testine complete e ugelli) 

identico a quello preesistente, con le modalità sopra descritte per quanto riguarda la fornitura; 

• Eeventuale smontaggio della testina degli irrigatori mal funzionanti e la pulizia delle parti 

interne, il ri- assemblaggio, la fornitura e messa in opera dell'eventuale raccorderia 

complementare; 

• Regolazione della gittata e dell'orientamento degli ugelli durante l'attivazione manuale 

dell'irrigazione; la riattivazione e verifica generale del corretto funzionamento dell'impianto. 

• Chiusura a fine stagione di ciascun impianto di irrigazione da effettuarsi prima dell'inizio della 

stagione invernale ed entro e non oltre il 15 ottobre, salvo diverse disposizioni impartite dal 

D.E.C. La prestazione comprende: 

- l'interruzione dell'alimentazione idrica con scarico dell'impianto e delle sue sotto componenti,  

- il lavaggio degli eventuali filtri e la disattivazione di quelli autopulenti;  

- ove necessario, la fornitura e posa nei pozzetti di idoneo materiale di coibentazione delle 

apparecchiature ed accessori idraulici in essi contenuti al fine di evitarne il danneggiamento da 

gelo (elettrovalvole, saracinesche, misuratori di portata, ecc.); 

- la collocazione del programmatore automatico in posizione di "stand by". 

• REPORT DI CHIUSURA IMPIANTO, secondo le modalità da concordare con il D.E.C. in cui 

devono comparire tutte le operazioni effettuate, eventuali anomalie, la lettura del contatore e una 
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foto dello stesso, in assenza del quale eventuali danni ed anomalie successivamente rilevati 

potranno essere addebitati alla Ditta affidataria 

Gli interventi di riparazione devono essere effettuati tassativamente entro 2 gg dalla rilevazione del 

danno e/o dalla segnalazione del D.E.C. 

 

ART. 3 – AMMONTARE E DURATA DELL’APPALTO 

L’ammontare complessivo dell’appalto dei servizi in oggetto di cui all’art. 1 ammonta ad € 

138.775,00 (euro centotrentottomilasettecentosettantacinque/00), comprensivo di oneri della 

sicurezza pari ad € 1.633,28, oltre IVA come per legge, come riportato nel Quadro Economico 

approvato. 

A SERVIZI 138 775,00 € 
A.1 Importo netto soggetto a ribasso 137 141,73 € 

A.2 Costi soggetti non soggetti a ribasso 1 633,28 € 
                    

B SOMME A DISPOSIZONE 30 565,50 € 
B.1 IVA 22% 30 530,50 € 

B.2 Contributo ANAC 35,00 € 
                    

C TOTALE  169 340,50 € 

Il presente appalto ha la durata di mesi 14 (quattordici) da svolgersi nel corso di due annualità, 

decorrenti dalla data di stipulazione del contratto. 

Con tale corrispettivo l'Appaltatore s’intende compensato di qualsiasi suo avere o pretendere dal 

Comune di Capistrello per i servizi di che trattasi, connessi o conseguenti ai servizi medesimi, senza 

alcun diritto a nuovi o maggiori compensi, in tutto essendo soddisfatto dal Comune con il 

pagamento del canone. 

Il pagamento del canone di appalto avverrà in rate mensili posticipate su presentazione di regolare 

fattura elettronica liquidata dal Responsabile del settore LL.PP. 

La rata mensile verrà corrisposta all’Appaltatore previa verifica di regolarità contributiva. 

 

ART. 4 - SOGGETTI AMMESSI 

Sono ammessi a partecipare, purché in possesso dei requisiti di cui al successivo articolo 4 -   

“Requisiti di partecipazione”, le Cooperative sociali di tipo “B” di cui all’art. 1 comma 1 lett. b) 

della Legge 08/11/1991 n. 381, nonché concorrenti con sede in altri Stati alle condizioni di cui 

all’art. 69 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. . 

Per i raggruppamenti temporanei di imprese si applicano le disposizioni di cui all’art. 68 del D. Lgs. 

36/2023 e s.m.i. e ai consorzi, costituiti anche in forma di società consortile, si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 67 e 68 del medesimo decreto. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 

consorzio ovvero partecipare anche in forma individuale qualora l’offerente abbia partecipato alla 

gara medesima in associazione o consorzio. 

Non verranno ammessi alla gara i concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla 

medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice 
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civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti l’imputabilità delle offerte ad un unico centro decisionale. 

Si procederà ad esclusione, qualora, in un qualunque momento della procedura, si accerti che un 

operatore economico si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in 

una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell’art. 94 e ai commi 1 e 2 dell’art. 95 del D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i. 

 

ART. 5 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Requisiti di ordine generale: i partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale 

e non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art.94 e all’art.95 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

Requisiti di idoneità professionale (art. 100 comma 1 lett. a) D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i.):  

1. in accordo alle previsioni di cui all’art. 100 comma 3 del D.Lgs 36/2023 è richiesta l’iscrizione 

nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

per l’attività oggetto dell’affidamento del servizio; 

Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 100 comma 1 lett. b) D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i.):  

1. fatturato minimo globale, di cui all'art. 100, comma 11 del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i. pari a una 

volta del valore stimato dell’appalto conseguito nei migliori tre anni degli ultimi cinque anni 

precedenti la data di invio della lettera d’invito;  

Requisiti di capacità capacità tecniche e professionali (art. 100 comma 1 lett. c) D. Lgs. n. 36/2023 

s.m.i.):  

1. in accordo a quanto previsto dall'art. 100, comma 11 del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i. è richiesto 

l’avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni dalla data di indizione della procedura di gara 

di contratti analoghi a quello in affidamento anche a favore di soggetti privati;  

2. dichiarazione in ordine al possesso e/o disponibilità delle attrezzature tecniche, dei materiali e 

dell’equipaggiamento tecnico per eseguire l’appalto, contenente anche la descrizione dei mezzi 

utilizzati per il servizio. 

 

ART. 6 – SPESE ED ONERI A CARICO DELLA DITTA 

Sono a carico della Ditta aggiudicataria tutti i materiali per il servizio di manutenzione e pulizia del 

verde pubblico, quali scope, tagliaerba, aspirafoglie, forbici, pale, seghe e ogni altra attrezzatura 

necessaria. 

Sono inoltre a carico della Ditta aggiudicataria tutti i sistemi di protezione individuali (scarpe anti 

infortunistica, occhiali, auricolari ecc.) inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro di cui al Dlgs 

81/2008 e s. m. i. 

Sono a carico della Ditta, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi del Comune, i seguenti 

oneri, nessuno escluso o eccettuato: 
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1. tutte le spese e gli oneri relativi al personale necessario all’espletamento del servizio, 

l’osservanza delle norme derivanti dalle leggi vigenti, decreti e contratti collettivi di lavoro 

in materia di assicurazioni sociali obbligatorie, prevenzione infortuni sul lavoro, 

disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, ogni altro onere previsto a carico del 

datore di lavoro; 

2. tutte le spese e gli oneri relativi a fornitura dei materiali, dotazioni di mezzi necessari a 

svolgere i servizi oggetto del contratto di appalto e relativa manutenzione degli stessi; 

3. tutte le spese e gli oneri necessari a garantire l’osservanza in materia di igiene, sicurezza, 

prevenzione e assicurazione contro gli incendi, i furti e i danni alle cose e alle persone; 

4. tutte le spese e gli oneri derivanti dall’adozione dei procedimenti e delle cautele necessarie 

per garantire l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 

danni ai beni pubblici e privati; 

5. tutte le spese contrattuali e gli oneri dipendenti dall’esecuzione del contratto, anche se di 

natura accessoria all’oggetto principale del contratto; 

6. tutte le spese e gli oneri relativi alla predisposizione delle misure di cui alla Dlgs. n. 

81/12008 e s.m.i.; 

 

ART. 7 - RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)  

L’Appaltatore dovrà impegnarsi a rispettare i Criteri Ambientali Minimi (CAM) relativi all’ 

“Affidamento del servizio di gestione del verde pubblico, all’acquisto di ammendanti e all’acquisto 

di piante ornamentali e impianti di irrigazione”, approvato con D.M. 13 dicembre 2013 (pubblicato 

in G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014) dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (MATTM) e disponibili sul sito www.minambiente.it nella sezione GPP – Acquisti Verdi, 

Criteri Ambientali Minimi.  

Nello specifico, la conformità ai CAM in relazione ai pertinenti requisiti tecnici di base e alle 

condizioni di esecuzione/clausole contrattuali riguarda in particolar modo:  

1. gestione e controllo dei parassiti: le principali malattie dovranno essere trattate attraverso 

l’applicazione di tecniche (ad esempio, trattamenti termici, meccanici o biologici) che 

consentano la riduzione al minimo dell’impiego di prodotti fitosanitari, specie quelli di origine 

chimica;  

2. caratteristiche di ammendanti e fertilizzanti;  

3. introduzione di nuove piante ornamentali;  

4. utilizzo di tecniche di taglio dell’erba a basso impatto ambientale;  

5. impiego di attrezzature a batteria ricaricabile, quali motoseghe, soffiatori, decespugliatori, 

tagliasiepi e tagliaerba, per diminuire sensibilmente il rumore durante il loro utilizzo e non 

produrre dannose emissioni di gas di scarico;  

6. pratiche di irrigazione e adozione di dispositivi di risparmio idrico per quel che riguarda gli 

impianti di irrigazione (es. sensori di pioggia, temporizzatori regolabili, igrometri) valutando la 

possibilità di realizzare pozzi di prima falda oppure sistemi di raccolta delle acque meteoriche 

e/o delle acque grigie filtrate in modo che possano essere utilizzate nell’impianto di irrigazione;  

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2017/dm_verde_pubblico.pdf


 

Pagina 11 di 19 
 

7. formazione del personale in tema di pratiche di giardinaggio ecocompatibili e relativa 

applicazione nell’esecuzione del servizio;  

8. segnalazione tempestiva di presenza di piante e animali infestanti per dare la possibilità al 

soggetto aggiudicante di adottare gli opportuni miglioramenti;  

9. elaborazione di una relazione annuale che fornisca le informazioni sulle pratiche di gestione e 

controllo dei parassiti utilizzate, sulla tipologia e quantità di fertilizzanti, fitofarmaci e 

lubrificanti utilizzati, sulla potatura e sulle soluzioni per migliorare la qualità del suolo e 

dell’ambiente suggerite; 

10. gestione dei rifiuti: i rifiuti prodotti durante l'esecuzione del servizio devono essere raccolti in 

modo differenziato. Dovrà essere effettuata con particolare cura la raccolta delle risulte, anche 

preesistenti, e degli scarti di lavorazione, il loro carico, il loro trasporto a discarica o presso 

altro centro di conferimento autorizzato, pagando gli eventuali oneri di discarica o 

conferimento. La rimozione delle risulte e degli scarti di lavorazione dovrà essere condotta 

secondo i criteri della raccolta differenziata a fini di riciclaggio, nel pieno rispetto della 

normativa nazionale e regionale;  

11. dovranno essere utilizzati prevalentemente fertilizzanti di origine organica. 

 

ART. 8 - SUBAPPALTO 

Il subappalto del servizio in oggetto è ammesso nella misura massima prevista dall’art. 119 del 

D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto 

dall’art.119 del D.Lgs. 36/2023.  

Il concorrente che intende avvalersi di tale facoltà dovrà preventivamente indicare in sede di offerta 

le attività di servizio e/o lavori che intende, eventualmente, subappaltare a terzi. L’Appaltatore è 

altresì tenuto all’espletamento delle verifiche relative all’assolvimento degli obblighi del 

versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali dei dipendenti e all’esecuzione del versamento delle ritenute 

fiscali (Irpef) sui redditi di lavoro dipendente a cui è tenuto il subappaltatore e a documentarlo alla 

stazione appaltante.  

Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria.  

L’Amministrazione non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, pertanto l’Appaltatore è 

tenuto agli obblighi di cui all’art.19 del D.Lgs. 36/2023. L’Appaltatore è comunque l’unico 

responsabile dell’espletamento del servizio nei confronti dell’Amministrazione Comunale.  

Ai sensi della legge 136/2010 anche nei rapporti tra appaltatore, subappaltatore o subcontraente è 

fatto obbligo di osservare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. Conseguentemente tutti i 

movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti bancari o 

postali accesi presso banche o Poste italiane Spa dedicati, anche non in via esclusiva, e devono 

essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con 

altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
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In sede di rilascio di autorizzazione al subappalto la stazione appaltante verificherà che nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla citata legge 136/2010. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 

strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di 

diritto del contratto di appalto.  

 

ART. 9 – CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

Non è dovuta la cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 53 comma 1 del Codice. 

Avvenuta l’aggiudicazione, l’impresa aggiudicataria dovrà costituire, nelle forme di legge, una 

cauzione definitiva di cui all’art. 53 comma 4 del D.Lgs 36/2023 pari al 5% dell’importo di 

aggiudicazione, a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 

dei danni derivanti dall’eventuale inadempienza delle obbligazioni stesse, salva comunque la 

risarcibilità del   maggior   danno.   L’importo   della   cauzione   definitiva   sarà   precisato   nella   

lettera   di   comunicazione dell’aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare oltre alla succitata garanzia 

definitiva le polizze assicurative di cui all’art. 117 comma 10 del Codice per una somma assicurata: 

- Per i danni di esecuzione: pari all’importo del contratto 

- Per la responsabilità civile verso i terzi: € 500'000.00 (euro cinquecentomila) 

ART. 10 - PENALITA’ 

Si applica quanto previsto dall’art. 126 del D.Lgs 36/2023, con le seguenti precisazioni. 

In caso di inadempimento ovvero adempimento parziale delle prestazioni di cui al presente 

capitolato saranno applicate le penali di seguito previste. La detrazione degli importi relativi alle 

penali avverrà nell'ambito del successivo bimestre di contestazione sia per gli interventi ordinari sia 

per gli interventi straordinari posti in liquidazione. 

Il D.E.C. provvederà a contestare all'Impresa entro 24 ore dalle rilevazioni le non conformità, 

attribuendo un tempo massimo di 4 giorni lavorativi per il ripristino delle condizioni ordinarie salvo 

i casi ivi specificati. 

I servizi contestati possono riguardare: 

• servizi totalmente o parzialmente non eseguiti nei tempi previsti dalle tipologie di intervento; 

• servizi eseguiti in maniera difforme dalle prescrizioni tecniche; 

• servizi eseguiti in ritardo rispetto al programma presentato per le lavorazioni che lo richiedono in 

ciascuna località. Tale programma, infatti, dovrà contenere i tempi previsti per le esecuzioni 

delle attività; 

• mancato adempimento di richieste specifiche, quali esempio relazioni, analisi ecc. da parte 

dell'Impresa o di suo delegato. 
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II D.E.C. verificati gli interventi e riscontrato la corretta esecuzione provvederà "a chiudere" le non 

conformità. In caso di esito positivo al controllo provvederà ad applicare le penali previste con le 

detrazioni economiche di seguito esplicate e definite da specifiche tabelle appresso riportate. 

Dal 5°giorno fino alla chiusura della non conformità sarà applicata la penale giornaliera. 

Prima dell'eventuale applicazione di qualsiasi penale, le inadempienze e le irregolarità riscontrate 

nel bimestre saranno contestate all'Appaltatore mediante l'invio di specifica comunicazione, via 

PEC o raccomandata a mano, entro 15 giorni naturali consecutivi dal termine del trimestre di 

riferimento. 

L'Appaltatore avrà la facoltà di formulare le sue osservazioni/deduzioni da trasmettere entro e non 

oltre 8 giorni dal ricevimento delle suddette contestazioni in mancanza delle quali il D.E.C. avrà 

facoltà di accogliere o respingere le controdeduzioni. 

Qualora l'Appaltatore accumuli penali per un importo pari o superiore al 10% del valore del 

contratto, l'Appaltatore sarà automaticamente ritenuto gravemente inadempiente e il Committente 

potrà procedere alla risoluzione del contratto direttamente nei modi di Legge. 

L'applicazione della penale non solleva l'Appaltatore dalle responsabilità civili e penali che 

l'Appaltatore stesso ha assunto con la stipulazione del contratto e che dovessero derivare dalla 

negligenza, imprudenza e imperizia dello stesso Appaltatore. 

Le penali vengono applicate previa verifica del D.E.C. e seguita da contestazione. come segue: 

RIF INADEMPIENZA PENALE 

1 Ritardo o sospensione nell'esecuzione di interventi di ordinaria 

programmazione quali sfalci, potatura siepi ecc. 

€ 200,00 per ogni giorno di ritardo 

2 Mancata reperibilità del coordinatore tecnico (si intende dopo 3 chiamate 

a distanza di 3 ore) 

€ 50,00 per ogni contestazione 

3 Mancata esecuzione di interventi richiesti con carattere d'urgenza € 500,00 per ogni contestazione 

4 Ritardata esecuzione di un intervento richiesto con preavviso di almeno 

7gg lavorativi 

€ 400,00 per ogni contestazione 

5 Insufficiente qualità del servizio reso rispetto alle specifiche di cui alle 

norme tecniche del presente capitolato  

€ 100,00 per ogni contestazione 

6 Mancata preventiva rimozione dei rifiuti con conseguente 

sminuzzamento dopo lo sfalcio 

€ 250,00 per ogni contestazione 

7 Danni prodotti alle essenze arboree e/o arbustive, alle aree prative o 

all'arredo in genere 

Da € 150,00 a € 200,00 per ogni contestazione 

a seconda della gravità del danno/genere 

8 Insufficiente conduzione del cantiere: es . mancato allontanamento dei 

residui di lavorazione, mancata pulizia finale delle aree interessate, grave 

intralcio alla viabilità e/o disagio prodotto all'utenza 

€ 250,00 per ogni inadempimento 

9 Per ogni altro inadempimento contrattuale € 100,00 per ogni inadempimento 
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ART. 11 - CONTROVERSIE 

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra il Comune e l'Appaltatore, in ordine all'esecuzione 

dei patti stipulati con il presente contratto, che non possa essere ricomposta amichevolmente e con il 

ricorso alla transazione ai sensi dell’art. 212 D. Lgs. n. 36/2023, verrà deferita al competente 

Tribunale di Avezzano. 

 

ART. 12 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADEMPIMENTO 

In caso di grave inadempienza, accertata dal Comune in contraddittorio con l'Appaltatore, si farà 

luogo alla risoluzione del contratto di appalto con esclusione di ogni formalità legale, convenendosi 

sufficiente il preavviso di quindici giorni, da comunicarsi mediante lettera raccomandata. 

Il Comune potrà risolvere il contratto per inderogabili esigenze pubbliche o per gravi inadempienze 

dell’appaltatore, nel rispetto di quanto previsto nel presente articolo e precedenti.  

Oltre a quanto previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento alle 

obbligazioni contrattuali, il Comune potrà risolvere in tutto o in parte il contratto nei seguenti casi:  

1. gravi e reiterati violazioni agli obblighi contrattuali non eliminate a seguito di tre diffide formali 

da parte del Comune;  

2. in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del 

Codice Civile;  

3. arbitraria ed ingiustificata interruzione o sospensione da parte dell’Appaltatore del servizio 

oggetto del presente capitolato, non dipendente da causa di forza maggiore;  

4. mancato rispetto delle disposizioni di legge circa la prevenzione degli infortuni, l’assistenza e la 

previdenza dei lavoratori impiegati nell’esecuzione del servizio concesso in appalto;  

5. subappalti non autorizzati dall’Amministrazione Comunale. In caso di risoluzione si applicano le 

disposizioni previste dal Codice Civile.  

In caso di risoluzione del contratto per i motivi di cui sopra, non spetta alla ditta alcun indennizzo, 

ed il Comune ha facoltà di incamerare la cauzione quale penale, oltre alle eventuali somme relative 

al danno che possa esserne derivato al Comune. Il Comune comunicherà la risoluzione del contratto 

all’appaltatore a mezzo PEC.  

In caso di risoluzione del contratto il Comune potrà scegliere di:  

1. fare proseguire il servizio fino al periodo di due mesi dall’avviso di risoluzione alle stesse 

condizioni;  

2. in alternativa, affidare il servizio a terzi per il periodo di tempo necessario a procedere al nuovo 

affidamento del servizio, attribuendone gli eventuali maggiori costi rispetto ai corrispettivi stabiliti 

nel contratto all’aggiudicatario. È sempre comunque fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni 

derivati dalle inadempienze, potendo rivalersi il Comune su eventuali crediti dell’appaltatore, 

nonché sulla cauzione, senza bisogno di diffide o formalità di alcun genere. 
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ART. 13 - COSTITUZIONE IN MORA 

I termini e le comminatorie contenuti nel presente capitolato operano di pieno diritto senza obbligo 

per il Comune della costituzione in mora dell'Appaltatore. 

 

 

ART. 14 - PERSONALE 

L'Appaltatore dovrà assicurare il servizio con proprio personale. 

Trattandosi di contratto ad alta intensità di manodopera e considerato che trattasi di appalto di 

servizi diversi da quelli aventi natura intellettuale, in applicazione dell’art. 57 del D.Lgs. 36/2023 e 

nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, l’aggiudicatario si impegna a garantire le pari 

opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o 

svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato e applica i contratti collettivi 

nazionali e territoriali di settore di cui all’art. 11 del Codice. 

La Ditta garantisce che ai propri addetti al servizio saranno applicate le norme previste nel contratto 

di lavoro della categoria e tutto ciò che risulterà necessario per il mantenimento continuativo 

dell’iscrizione della Ditta stessa, all’Albo o Registro delle Imprese, di cui al Decreto Ministeriale 7 

Luglio 1997 n. 274. 

In caso di inottemperanza delle disposizioni sopra riportate, segnalata all’Amministrazione 

Comunale, o accertata dalla stessa o da altri Enti preposti, l’Ente appaltante provvederà a 

trasmettere la segnalazione alla Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato, 

competente per territorio, per l’eventuale applicazione della sospensione dell’efficacia 

dell’iscrizione all’Albo o Registro delle Imprese, di cui all’art. 5 del Decreto Ministeriale 7 Luglio 

1997 n. 274. 

 

ART. 15 - OBBLIGHI ASSICURATIVI E DIVERSI 

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico 

dell'Appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero 

l'obbligo del pagamento o l'onere a carico del Comune o in solido con il Comune, con esclusione di 

ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune medesimo e di ogni indennizzo nei confronti del 

Comune medesimo. 

L’Appaltatore si impegna a presentare, prima della stipula del contratto, una polizza di 

responsabilità civile contro terzi ai sensi dell’art. 117 comma 10 del D.Lgs. 36/2023 e polizza 

definitiva contrattuale di cui all’art. 53 comma 4 del D.Lgs. 36/2023. 

 

ART. 16 - OBBLIGHI DEL PERSONALE 

L'Appaltatore ed il personale adibito al servizio non dovranno aver riportato condanne penali né 

avere procedimenti in corso. 
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L’Appaltatore si impegna a far pervenire al Comune, entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del 

contratto, l’elenco completo del personale adibito al servizio, provvedendo, altresì, a rendere lo 

stesso aggiornato qualora vi fossero modificazioni nel periodo di durata dell’appalto. 

 

 

 

ART. 17 - INFORTUNI E DANNI 

L'Appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque provocati 

nell'esecuzione dei servizi, restando a suo completo carico qualsiasi risarcimento senza il diritto di 

rivalsa o di compensi da parte del Comune. L'Appaltatore si obbliga a sostituire immediatamente, a 

proprie spese, i beni che venissero danneggiati dal personale addetto ai servizi di che trattasi. 

 

ART. 18 - DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

Per tutti gli effetti del presente contratto, l'Appaltatore elegge domicilio nel Comune di Capistrello, 

Piazza Municipio. Le comunicazioni e le notificazioni saranno effettuate rispettivamente mediante 

lettera raccomandata o tramite PEC. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE LL.PP. 

Ing. Roberto Laurenzi 
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ALLEGATO 1  

STRADE E MARCIAPIEDI 

ELENCO DELLE AREE E NUMERO TOTALE INTERVENTI DA SVOLGERE IN 14 MESI 

NEL CORSO DI DUE ANNUALITÀ DI DUARATA DEL SERVIZIO 

Denominazione/Ubicazione aree 
N. 

mesi 

N. 

interventi/mese 

N. 

interventi 

TOT 

Valore € 

servizio  

(stimato) 

Via Roma, R. Margherita, Via Mazzarino, Via S. Pietro, Via 

Verdi, Via S. Silvio, Piazza S. Giuseppe, Via dei Martiri,  Via G. 

Mameli, V.le A. Moro, Piazzale Stazione 

14 3,75 52,5 32 418,75 € 

Via P. Masci, Via Giovanni XXIII, Via C. Marx, Via C. Battisti, 

Via Oberdan, Via D. Chiesa, Via N. Sauro, Via Gramsci, Via G. 

Carducci, Via Cava Bonanni, Via XXV Aprile, Via L. Rozzi, Via 

1° Maggio, Via P. Togliatti, Via G. Di Vittorio, Via Gobetti, Via 

F. Baracca, Via A. De Gasperi, Via S. Guidoni, Via Stati, Via 

Stazione, Via P. Riverso, Via Fratte, Via A. Labriola, Via Nenni, 

Via Salcito, Via Manzoni,  Via Dorsale Palentina, Via S. Barbara, 

Via Luco dei Marsi, Via Conserva, Via D’Annunzio, Via Cese, 

Via A. Bucci, Via Selva, Via G. Pascoli, Via G. Leopardi 

14 3,25 45,5 28 096,25 € 

Via Piazza Centrale, Piazza Centrale, Via Sallustio, Via Filettino, 

Via Fontevecchia, Via S. Stefano, Via delle Madonnelle, Via 

Tenuta, Via S. Lucia, Via Piazza Lusi, Via B. Croce, Via 

Garibaldi, Via Parente, Via Coste, Via Baruffa, Via Arco Tasciola, 

Via Camerata, Via Sdrucciolo Coste, Via della Chiesa, Via 

Oratorio, Via Tre Archi, Via Emissario, Via Cirillo, Via Colle 

Carletta, Via della Rocca, Via Cavalieri di V.V., Via Giardinetto, 

Via Scifelli, Via Sottocastello, Via Trivi, Via Mazzini, Via Santa 

Maria, Piazza Ricetto, Via Monte Arezzo, Via Giberghe, Via S. 

Andrea, Via Pantaleone, SS Palentina, Via Polveriera 

14 3 42 25 935,00 € 

Frazione Corcumello:  

14 2 28 17 290,00 € 

Via Piè Le Piaggie, Via S, Antonio, Via Mandra Pazzaglia, Via del 

Torrione, Via del Forno, Via Porta S. Pietro, Via S. Giovanni, Via 

Marimpietri, Via S. Lorenzo, Via Padre Livio Addari, Piazza Delle 

Valli, Via Fuori Le Mura, Piazzetta dell’Allegria,  S. Pietro, Via 

Colle Amico, Via Monte Maiella, Via Monte Girifalco, Via 

Casaleno, Via Casimiro, Via Centrale, Via Sotto Orti,  Via G. De 

Pontibus, Via Conti Vetoli, Via Imele, Via delle Valli 

Frazione Pescocanale: 

14 1 14 8 645,00 € Via Ponticello, Via Canistro, Via delle Ginestre, Via S. Michele, 

Vie dei Merli, Via Rianza, Via D. Alighieri, Via degli Scaloni 

  13 182 112 385,00 € 
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ALLEGATO 2  

GRANDI AREE VERDI (PARCHI, GIARDINI, AIUOLE, PIAZZE, 

ROTONDE E AREE PERTINENZIALI DELLE SEDI SCOLASTICHE) 

ELENCO DELLE AREE E NUMERO TOTALE INTERVENTI DA SVOLGERE IN 14 MESI 

NEL CORSO DI DUE ANNUALITÀ DI DUARATA DEL SERVIZIO  

Denominazione/Ubicazione aree  
N. sfalci  

TOT 

Valore € servizio 

(stimato)   

Villa Comunale Capistrello 14 2 275,00 € 

Villa Comunale Corcumello 7 910,00 € 

Monumento Avis Pescocanale 7 227,50 € 

Aiuole via Roma Capistrello 14 2 275,00 € 

Scuola Media in Via Piazza Lusi, area esterna 14 1 820,00 € 

Palazzo Comunale in Piazza Municipio e aiuole retrostanti Piazza Palatucci 14 
1 820,00 € 

Uffici in Via Mazzarino, area esterna 7 1 137,50 € 

Aiuole incrocio Via Verdi e Via San Silvio 7 227,50 € 

Ex scuola primaria Pescocanale 7 682,50 € 

Piazza S. Lorenzo Corcumello 7 682,50 € 

Ex scuola primaria Corcumello 7 682,50 € 

Area Esterna Cimitero nuovo 14 1 820,00 € 

Sacrario 33 Martiri in Piazzale Stazione 14 1 820,00 € 

Piazza Fontevecchia 7 910,00 € 

Piazza Lusi 7 910,00 € 

Piazza Caduti sul Lavoro 7 910,00 € 

Piazza Risorgimento 14 3 640,00 € 

Scuola Materna e Primaria in Via D’Annunzio area esterna 14 3 640,00 € 

 182 € 26 390,00 
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ALLEGATO 3 

 

ELENCO DEGLI EVENTI INDEREGOABILI PER CUI ASSICURARE PULIZIA NEI 

PERCORSI INTERESSATI 

Denominazione Evento Data 

Celebrazioni Settimana Santa 
 

Celebrazioni Liberazione 
25 Aprile 

Corteo Primo Maggio 
1 Maggio 

Passeggiata Pro loco con alunni ai cunicoli di Claudio 
Fine Maggio 

Processione Ascensione 
 

Festeggiamenti 2 Giugno – Corteo e cammino dell’accoglienza 
2 Giugno 

Celebrazioni Corpus Domini, Capistrello, Corcumello e Pescocanale 
 

Festeggiamenti in onore di S. Antonio 
10/11 / 12 /13 Giugno 

Pingaria a Pescocanale 
10 Agosto 

Feste patronali a Corcumello 
10/11 Agosto 

Fiaccolata Madonna dell’Assunta 
14/15 Agosto 

Feste patronali a Capistrello e processione 
 

Feste patronali a Pescocanale e processione 
 

Corteo IV Novembre 
4 Novembre 

Festeggiamenti in onore di S.Barbara 
4 Dicembre 
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